
CRITERI DI VALUTAZIONE  PROVA SCRITTA  E TRACCE

E’ stata valutata la capacità espositiva (intesa come forma espositiva e correttezza 
sintattica e logica) , la capacità di sintesi e la conoscenza della materia (intesa come 
pertinenza normativa, corretto riferimento al contesto e capacità di individuare solu-
zioni), secondo la seguente tabella:

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA 

Completa 
ed  esausti-

va
Ottimo

Completa
Buono

Discreto Sufficiente Insufficiente

(punti  disponibili 
max  a  domanda 
= 10)

10 9 8-7,5 7 <7

Punti massimi disponibili per la prova scritta: 30 

Punti per essere ammessi all’orale: 21.

PROVA N. 1
1) Cosa indica la sigla 'TDL' apposta dal medico su una ricetta di medicinali stupefa-

centi e quali semplificazioni comporta per il paziente e per il farmacista?"

2) Quali consigli di educazione sanitaria e quali presidi terapeutici (farmacologici e in-

tegrativi) deve dispensare il farmacista a un paziente che presenta i sintomi della cistite?

3) Il candidato esponga le caratteristiche dei farmaci decongestionanti nasali , soffer-

mandosi in particolare sulle principali controindicazioni e sulle possibili alternative  non far-

macologiche.

PROVA N. 2
1) Il candidato definisca il modello di Distribuzione per Conto (DPC), specificando le 

differenze rispetto alla Distribuzione Diretta e le principali categorie di farmaci coinvolte. 

Procedura nel caso in cui il farmaco risultasse mancante in DPC.

2) Qual è l'intervento prioritario che il farmacista deve consigliare in caso di diarrea 

acuta in un bambino e quali sono i principali segni di allarme da monitorare?

3) Il candidato esponga le principali controindicazioni e le avvertenze riguardanti gli 

antibiotici chinolonici.



PROVA N. 3
1) Il candidato descriva il sistema della Ricetta Elettronica Veterinaria (REV), illustran-

done le finalità di tracciabilità, le differenti tipologie e validità temporali delle prescrizioni, la 

possibilità di sostituzioni e gli adempimenti tecnici richiesti al farmacista al momento della 

dispensazione.

2) Il candidato descriva il meccanismo d'azione della monacolina K come integratore 

per il controllo della colesterolemia, evidenziando le analogie e le differenze (in termini di 

efficacia, sicurezza e dosaggio) rispetto alle statine di sintesi.

3) Il candidato illustri le principali classi di farmaci impiegate nel trattamento dell'osteo-

porosi, soffermandosi in particolare sulle modalità di assunzione, gli effetti collaterali e sul-

le avvertenze da fornire al paziente per garantirne l'efficacia e la sicurezza.

ESTRATTA LA PROVA N. 3


